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Sin dagli inizi degli anni 2000, il Giornale di Tecniche Nefrologiche & Dialitiche (GTND) si è occupato di un 
tema molto sentito tra i peritonealisti ma ancora troppo poco sentito dai nefrologi italiani, ovvero il tentativo di 
capire perché la dialisi peritoneale (DP) in Italia (e non solo) era considerata una dialisi marginale. Nel 2001, 
usciva, infatti, interamente dedicato all’argomento e con titolo “DIALISI PERITONEALE: DIALISI MARGI-
NALE?” (http://www.gtnd-online.com/issue/gtnd-suppl-1), il primo Supplemento del GTND.
Oggi, a distanza di 12 anni, l’esigenza di fare chiarezza sullo stesso argomento e di cercare di capirlo e rilanciarlo 
è ancora (purtroppo) viva, purtroppo perché la problematica è ancora cogente e irrisolta. Ecco perché il GTND, 
ancora una volta in collaborazione con il Gruppo di Studio di Dialisi Peritoneale (GdSDP) della SIN, ha rilanciato, 
nell’estate del 2013, la stessa iniziativa, chiedendo ancora una volta ai Colleghi di partecipare con delle opinioni 
in merito, per un’analisi libera, spontanea e, anche, provocatoria ma, soprattutto, non preordinata.
Ai Colleghi invitati è stato infatti chiesto di esprimersi in merito con un breve contributo, che ha trovato immedia-
ta collocazione nel progress degli arrivi dei contributi in un apposito spazio on-line sul sito del GTND free for all, 
http://www.gtnd-online.com/pub/gtnd-commenti-dp e, in occasione del XVII Convegno Nazionale del Gruppo di 
Studio, si è pensato di raccogliere i contributi nuovamente in un supplemento dedicato.
Ma un’altra esigenza molto sentita sia dalla testata che dal GdSDP è stata quella di dedicare e intitolare questa 
iniziativa alla memoria dell’Amico e Collega Amedeo De Vecchi, stimatissimo Collega mai troppo compianto, 
forte assertore della dialisi peritoneale e della necessità di una sua maggiore diffusione, come aveva avuto occa-
sione di scrivere proprio nel primo Supplemento del 2001.
Ci auguriamo che, da una lettura ponderata e critica dei contributi qui raccolti, possa partire un’azione efficace 
che promuova questa metodica dialitica, con il coinvolgimento di tutti gli attori impegnati nella proposta e nella 
gestione clinica ed economica, per ottimizzare e migliorare la cura del paziente dializzato, gli stessi obiettivi che 
aveva Amedeo.
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